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CONFERENZA DEI SINDACI

Verbale riunione del 14/07/2005

Il giorno quattordici del mese di luglio dell’anno 2005, alle ore 20.30, presso la biblioteca comunale di Ponte San Pietro – Stal Lonc – Via Piazzini n. 37, si è riunita in seconda convocazione la Conferenza dei Sindaci del sistema bibliotecario dell’area Nord-Ovest della provincia di Bergamo, dopo che la prima convocazione – indetta per il medesimo giorno alle ore 18.30 – era andata deserta.
Sono presenti i sigg.:

	N.
	Cognome Nome
	Ente
	Abitanti

(al 31/12/2003)

	1
	Zirafa Marzio (Presidente)
	Comune di Ponte San Pietro
	10.294

	2
	Panza Gianfranco
	Comune di Sorisole
	8.507

	3
	Pagnoncelli Eleonora

Oggioni Marco
	Comune di Bottanuco
	4.874

	4
	Fontana Luisa
	Comune di Medolago
	2.231

	5
	Vitali Giuseppe
	Comune di Calusco d’Adda
	8.067

	6
	Vitali Alessandro
	Comunità Montana Valle Imagna (*)
	4.815

	7
	Salvi Adriano
	Comune di Almenno San Bartolomeo
	5.388

	8
	Imi Mario
	Comune di Brembate di Sopra
	7.190

	9
	Gilardi Alberto
	Comune di Cisano Bergamasco
	5.846

	10
	Buratti Luca
	Comune di Terno d’Isola
	6.024

	11
	Mazzola Domenico
	Comune di Chignolo d’Isola
	2.849

	12
	Agazzi Silvia
	Comune di Sotto il Monte
	3.716

	13
	Vitali Angelo
	Comune di Capriate San Gervasio
	7.576

	14
	Trimpoli Alessandro
	Comune di Solza
	1.575

	Totale abitanti
	78.952


(*) In rappresentanza dei comuni di Berbenno (2.406ab.), Corna Imagna (946ab.), Strozza (1.052.) e Valsecca (411ab.).

Partecipa alla riunione il sig. Marco Locatelli, in qualità di coordinatore del sistema, e verbalizzante, e il sig. Claudio Galante, responsabile dei servizi informativi del sistema.
Essendo intervenuti n. 14 enti, in rappresentanza di 17 comuni sui 47 aderenti al sistema (36,17%), per una popolazione complessiva di 78.952 abitanti su una popolazione totale dei comuni aderenti di 176.812 abitanti (44,65%), il Presidente dichiara valida la seduta e apre la discussione sul seguente ordine del giorno:

1) Adozione software @uol.it;

2) Varie ed eventuali.

Adozione software @uol.it
M.Zirafa: informa che lo scorso 29 giugno ha partecipato ad una riunione indetta dalla Provincia di Bergamo con i rappresentanti dei sistemi bibliotecari dell’area di Dalmine, di Seriate-Laghi e della Valle Seriana. La Provincia ha incaricato l’ing. Raffaele Brambilla del Politecnico di Milano per effettuare una valutazione del software @uol.it. Il consulente ha poi prodotto una relazione che è stata trasmessa a tutti gli enti interessati.

C.Galante: illustra la relazione di verifica di @uol.it curata dall’ing. Brambilla. Secondo il consulente, il programma ha una gamma piuttosto ampia di funzionalità e possiede una certa versatilità. Allo stato attuale, in Italia non esiste un software analogo a @uol.it. Criticità del prodotto sono da individuare nella pulizia del codice (che appare non ben strutturato né documentato) e nelle modalità con le quali vengono condotti gli interventi sul software (per carenze organizzative di Bassnet). L’ing. Brambilla propone di effettuare un primo lavoro di reingegnerizzazione, della durata di 16 settimane, per risolvere i problemi riscontrati di blocco o forte rallentamento. Soluzione alternativa può essere il ricorso ad altro programma, con possibili problemi di migrazione dei dati e di salvaguardia delle circa 95.000 tessere d’iscrizione rilasciate. Il passaggio ad altro software potrebbe significare anche un cambio di filosofia di lavoro, poiché in assenza sul mercato di un prodotto con uguali caratteristiche, bisognerà attestarsi su soluzioni di architettura informatica differenti. Terza ipotesi di lavoro è la costruzione di un programma ex novo: in questo caso, i tempi di realizzazione possono dilatarsi oltre l’anno e mezzo.
M.Zirafa: fa presente che la Provincia di Bergamo ha incontrato la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (BNCF), proprietaria del programma. La BNCF si è dichiarata disponibile a dare in concessione @uol.it alla Provincia di Bergamo per uno sviluppo autonomo sul prodotto. A questo riguardo, la Provincia ha già elaborato una bozza di accordo con il Politecnico di Milano per il lavoro di prima sistemazione del software, con un’indicazione di spesa presunta di 50-75 euro.

M.Locatelli: illustra le conclusioni della riunione della Commissione Tecnica dei Bibliotecari tenutasi il 13 luglio u.s. I bibliotecari fanno presente che si tratta di prendere una decisione “in mezzo al guado”, avendo alle spalle mesi di lavoro intenso e di sperimentazione sul prodotto. La soluzione della reingegnerizzazione appare obbligata e unica percorribile nel breve periodo. Qualora non desse i frutti sperati occorrerà rivolgersi ad un software più tradizionale.
M.Imi: ritiene che si sia fatto un pezzo di strada e che ora si debba andare avanti.
M.Zirafa: chiarisce che i costi per l’intervento del Politecnico saranno sostenuti interamente dalla Provincia, mentre per la concessione del prodotto dalla BNCF non si daranno spese.
M.Locatelli: effettua delle possibili proiezioni di spese per gli anni futuri. Fa presente di aver richiesto una stima allo stesso ing. Brambilla, il quale ha indicato due tipologie di costi: l’hosting (quantificato, per le biblioteche bergamasche, in alcune decine di migliaia di euro annui) e i costi di sviluppo (che dipendono dalle esigenze del committente e che per il 2006 potrebbero attestarsi su una cifra intorno ai 70 mila euro). Da queste indicazioni potremmo desumere un onere medio di 500 euro per biblioteca per il prossimo anno.
A.Trimpoli: individua tre lacune nella relazione Brambilla. Innanzitutto, non è stata presa in considerazione l’analisi dei nodi di connessione; non è stato poi affrontato adeguatamente il problema della protezione dell’applicazione; infine, non sono date garanzie che al termine dell’intervento il programma funzioni correttamente.

C.Galante: considera che il Politecnico di Milano, istituzione prestigiosa e riconosciuta, abbia credenziali tali da garantire le biblioteche sul successo dell’operazione. In tema di protezione del software, fa presente che anche Bassnet ha lamentato attacchi informatici.
A.Frigeni: riferisce che le aspettative sul nuovo software erano molto alte nei comuni della Valle Imagna. I risultati di questi mesi hanno invece lasciato sconcertati. Giudica l’affidamento a Bassnet gestito in modo inadeguato, e che la Provincia non esca con buona immagine da questa esperienza. Considera i costi a regime ipotizzati (500 euro a biblioteca) un onere troppo elevato per i piccoli comuni.
M.Locatelli: evidenzia che i sistemi bibliotecari possono ripartire la spesa fra gli enti aderenti come meglio credono, anche tenendo in considerazione la popolazione residente in ciascun comune. Propone che i costi di sviluppo di @uol.it siano interamente pagati dalla Provincia nei prossimi tre anni.
A.Vitali: ritiene che la Provincia abbia affrontato con molta leggerezza il cambio del software, mettendo così in difficoltà le biblioteche. Si chiede se sia opportuno continuare a sperimentare soluzioni come quella rappresentata da @uol.it. Afferma che se non si riuscirà ad andare avanti in questa direzione, si dovrà adottare un programma che abbia già dimostrato di funzionare in altre realtà.
M.Oggioni: giudica che si sia fatto tutto con troppa fretta. Era opportuno avere un approccio graduale nel cambio del software. Ritiene che la Provincia abbia perseguito scopi più pubblicitari e politici, che informatici. Valuta gravissimo il blocco del servizio di interprestito librario. Concorda con il rappresentante del Comune di Solza sulla scarsa attenzione alla sicurezza dell’applicazione. Ipotizza che in 4 mesi non si riesca ad effettuare un lavoro adeguato sul software; in quest’ottica, l’intervento del Politecnico potrebbe essere un rattoppo e la tempistica prospettata risultare inaffidabile. Ritiene che l’ambizione del progetto @uol.it sia stata troppo alta e che fosse meglio rivolgersi ad un altro programma con differenti coaratteristiche. Ora, le biblioteche vanno rimesse subito nelle condizioni di funzionare.

C.Galante: ipotizza che il Politecnico si concentrerà sullo strato di accesso ai dati, che crea i cosiddetti “colli di bottiglia”. In questo senso, non si può parlare di un intervento di mero “rattoppo”. In ogni caso, giudica che non ci siano alternative alla proposta dell’ing. Brambilla.

M.Oggioni: ritiene che anche dopo l’intervento del Politecnico ci saranno problemi di funzionamento del programma.
M.Locatelli: fa presente che nell’ultimo mese le prestazioni di @uol.it sono migliorate e che la situazione di emergenza sia probabilmente superata. Con la ripresa dell’interprestito su tutto il territorio provinciale, secondo il programma provvisorio studiato da Galante-Azzerboni-Scattino, si può azzardare dicendo che le biblioteche sono ora in una condizione migliore rispetto ad un anno fa.
M.Zirafa: chiude la discussione e afferma che si farà portavoce presso la Provincia del dibattito svolto dalla Conferenza. In particolare, giudicando la strada della reingegnerizzazione di @uol.it quale unica percorribile, chiederà garanzie sui costi da sostenere nei prossimi anni ed un impegno della Provincia ad un accollo degli oneri di sviluppo del prodotto.
Varie ed eventuali

M.Locatelli: informa che PromoIsola promuove la prima Fiera del libro dell’Isola. L’iniziativa si terrà a Madone probabilmente nella primavera 2006 e dovrà prevedere il coinvolgimento di tutti i comuni dell’Isola bergamasca. In questo momento, alle biblioteche è richiesta una collaborazione per dare indicazioni progettuali all’iniziativa. Inoltre, fa presente che è opportuno valutare la realizzazione di un bibliobus a beneficio di quei comuni del territorio (soprattutto allocati in Val Brembana e in Val imagna) che non hanno ancora una biblioteca. A tal proposito, ha riscontrato la disponibilità di Giancarlo Migliorati nel redigere uno studio di fattibilità entro fine settembre.
A.Frigeni: giudica favorevolmente la proposta del bibliobus e si impegna a contattare l’assessore della Comunità Montana della Valle Brembana.

Alle ore 22.30, non avendo altri argomenti su cui discutere, la riunione viene sciolta.

	
	
	il Verbalizzante

	
	
	Marco Locatelli
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